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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 22 luglio 1996, n. 
386, recante intervent i p rog rammat i in 
agricoltura, è convert i to in legge con le 
modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

al comma 2, all'alinea, dopo le parole: 
« è destinata» sono inserite le seguenti: « , 
sentite le regioni interessate , pr ior i tar ia­
mente al comple tamen to degli impiant i 
realizzati ai sensi dell 'art icolo 10 della 
legge 27 o t tobre 1966, n. 910, di cui 
all 'articolo 3 del p resen te decre to ». 

All'articolo 3: 

al comma 2, all'alinea, le parole: 
« possono essere trasferi t i »; sono sostituite 
dalle seguenti: « sono trasferi t i ». 

al comma 3, le parole: « non risulti 
possibile » sono sostituite dalle seguenti: 
« n o n risulti effettuato en t ro il 31 dicem­
bre 1997». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

1. Al fine di da re cont inui tà all 'azione 
di p rogrammazione per gli interventi pub ­

blici nel set tore agricolo e forestale per 
Tanno 1996, a comple tamen to dello s tan­
z iamento di lire 1.130 miliardi, previsto 
dall 'art icolo 3, c o m m a 8, della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, è au tor izza ta la 
spesa di lire 517 mil iardi . 

2. La s o m m a di cui al c o m m a 1 è 
dest inata: 

a) pe r lire 282,050 mil iardi alla 
real izzazione dei p r o g r a m m i di r i levanza 
nazionale , da svolgersi da pa r te del Mi­
nis tero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, di seguito denomina to « Ministe­
ro », relativi alle funzioni previste dalla 
legge 4 d icembre 1993, n. 491; 

b) per lire 147 mil iardi alla realiz­
zazione di p r o g r a m m i interregionali ; 

c) per lire 87,950 miliardi per la 
cope r tu ra f inanziar ia delle ra te di mu tu i 
di mig l ioramento fondiario, contra t t i dalle 
regioni in appl icazione dell 'articolo 18 
della legge 27 d icembre 1977, n. 984. 

3. Le s o m m e di cui al c o m m a 2 sono 
assegnate dal CIPE, en t ro sessanta giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore del presente 
decreto, su p ropos ta del Ministro delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, di 
seguito d e n o m i n a t o « Ministro », d ' intesa 
con il Comita to p e r m a n e n t e delle polit iche 
agroa l imentar i e forestali di cui alla legge 
4 d icembre 1993, n. 491, di seguito deno­
mina to « Comita to p e r m a n e n t e ». 

4. La p ropos ta di assegnazione di cui al 
c o m m a 3 deve essere cor reda ta anche 
dal l ' indicazione delle somme iscritte in 
bilancio da pa r t e delle singole regioni a 
s ta tu to o rd ina r io con r i fer imento ai fondi 
di cui al c o m m a 8 dell 'art icolo 3 della citata 
legge 28 d icembre 1995, n. 549. 
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5 . En t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 il Ministro, 
d ' intesa con il Comitato pe rmanen te , p r e ­
senta al CIPE ed al Pa r l amen to u n a 
relazione sullo s ta to di a t tuaz ione degli 
interventi realizzati con i fondi recat i dal 
presente decreto, nonché con le r isorse 
f inanziarie di cui dispongono le singole 
regioni e province au tonome di Tren to e 
di Bolzano, anche per l 'a t tuazione di 
regolamenti comuni ta r i aventi finalità 
s t rut tura l i . 

ART. 2 . 

1. I p r o g r a m m i di r i levanza in te r re ­
gionale possono essere propost i dal Mini­
s tero o da a lmeno t re regioni e province 
a u t o n o m e di Tren to e di Bolzano. Essi 
individuano le azioni a t tua te rispett iva­
mente , dalle regioni e dalle province 
a u t o n o m e e dal Ministero e sono a p p r o ­
vati dal Comitato p e r m a n e n t e en t ro no­
vanta giorni dalla da ta di en t ra ta in vigore 
del presente decreto . 

2 . Nei p r o g r a m m i di cui al c o m m a 1 
devono essere previsti i meccanismi di 
control lo dell'efficienza e dell'efficacia de­
gli interventi . 

3 . La verifica dello stato di a t tuaz ione 
degli interventi previsti dai p r o g r a m m i di 
cui al c o m m a 1 è real izzata t enendo conto 
degli e leménti informativi forniti dalle 
regioni e dalle province a u t o n o m e di 
Trento e di Bolzano e dal Ministero. 

4 . Qualora i p rog rammi di cui al 
p resente art icolo r iguard ino azioni da 
rea l izzare nelle regioni a s ta tu to speciale 
o nelle province a u t o n o m e di Tren to e di 
Bolzano, le stesse f inanziano la spesa 
relativa agli interventi r icadent i nei p rop r i 
terr i tor i . 

ART. 3 . 

1. Al fine di da re a t tuaz ione alle 
disposizioni previste dalla legge 4 dicem­
bre 1 9 9 3 , n. 4 9 1 , en t ro sessanta giorni 
dalla da ta di en t ra t a in vigore del p resente 
decreto, il Ministro, d ' intesa con il Comi­
ta to p e r m a n e n t e , p resen ta al CIPE u n 

p r o g r a m m a per il t rasfer imento degli im­
piant i di par t icolare interesse pubbl ico 
real izzat i ai sensi dell 'art icolo 1 0 della 
legge 2 7 o t tobre 1 9 6 6 , n. 9 1 0 , e successive 
modificazioni. 

2 . E n t r o dodici mesi dalla da ta di 
en t r a t a in vigore del presente decreto, gli 
impiant i di cui al c o m m a 1 possono essere 
trasferiti , secondo le modal i tà previste dal 
p r o g r a m m a approva to dal CIPE, previa 
r ichiesta contenente specifico impegno a 
garan t i re la cont inui tà produt t iva degli 
impiant i medesimi , che non dovranno 
essere distolti dalla des t inazione agroali­
m e n t a r e per un per iodo di a lmeno dieci 
anni , in base al seguente o rd ine di pr io­
rità: 

a) a favore dei soggetti che, alla da ta 
di en t r a t a in vigore del p resente decreto , 
ne h a n n o la gestione in base ad u n 
formale a t to di concessione; 

b) alle regioni in cui sono dislocati; 

c) a favore di soggetti singoli o 
associati operan t i nel set tore agroindu­
striale e forestale. 

3 . Qualora il t rasfer imento ai sensi del 
c o m m a 2 non risulti possibile, gli impiant i 
possono essere dismessi ed alienati , me­
diante pubbl ico incanto, ad u n p rezzo a 
base d 'asta non inferiore a quello stabilito 
dall'ufficio tecnico erar ia le competen te 
per ter r i tor io . 

4 . Il Ministro, d ' intesa con il Ministro 
del tesoro, può des t inare gli impor t i de­
rivanti dalle vendite di cui al c o m m a 3 ai 
soggetti gestori i quali a seguito dell 'at­
tuaz ione del p r o g r a m m a di cui al c o m m a 
1 abb iano avuto affidato l ' impianto. 

5 . Con decre to del Ministro, di concer to 
con i Ministri del tesoro e delle finanze, 
sono fissati i criteri , le modal i tà ed i limiti 
del l ' intervento di cui al c o m m a 4 . 

ART. 4 . 

1. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
dell 'art icolo 1 del p resen te decreto, deter­
mina to in lire 5 1 7 mil iardi per Tanno 
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finanziario 1 9 9 6 , si provvede median te 
cor r i spondente r iduzione dello s tanzia­
mento iscrit to al capitolo 9 0 0 1 dello s tato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
Tanno medes imo, al l 'uopo ut i l izzando Tac-
can tonamen to relativo al Ministero delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali. 

2 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 5 . 

1. Il p resen te decre to en t ra in vigore 
il giorno stesso della sua pubbl icazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
i taliana e sarà p resen ta to alle Camere per 
la conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE­
CRETO-LEGGE NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 1. 

Al comma 2 , all'alinea, dopo le parole : 
è dest inata sopprimere le seguenti: , sentite 
le regioni interessate, p r io r i t a r i amente al 
comple tamento degli impiant i realizzati ai 
sensi dell 'art icolo 1 0 della legge 2 7 o t tobre 
1 9 6 6 , n. 9 1 0 , di cui all 'articolo 3 del 
presente decreto . 

1. 1. 
Governo. 

ART. 2 . 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. All 'articolo 3 , c o m m a 3 , del decreto-
legge 2 0 giugno 1 9 9 6 , n. 3 2 3 , converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1 9 9 6 , n. 4 2 5 , alla tabella 1 allegata, ru ­

brica Ministero del tesoro, è soppresso il 
capitolo 4 5 4 2 - S o m m a da assegnare 
alTAIMA. 

2 . All 'articolo 3 , c o m m a 3 , del decre to-
legge 2 0 giugno 1 9 9 6 , n. 3 2 3 , convert i to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1 9 9 6 , n. 4 2 5 , alla tabella 1 allegata, ru ­
brica Ministero del tesoro - cap. 4 5 2 9 
Garanz ie di cambio, l ' importo è modifi­
cato come segue: 7 0 0 . 

2. 01 . 
de Ghislanzoni Cardoli . 

Dopo l'articolo 2 , aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. All 'articolo 3 , c o m m a 3 , del decre to-
legge 2 0 giugno 1 9 9 6 , n. 3 2 3 , convert i to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1 9 9 6 , n. 4 2 5 , alla tabella 1 allegata, ru ­
brica Ministero del tesoro, è soppresso il 
capitolo 4 5 4 2 - S o m m a da assegnare 
alTAIMA. 

2 . All 'articolo 3 , c o m m a 3 , del decre to-
legge 2 0 giugno 1 9 9 6 , n. 3 2 3 , converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1 9 9 6 , n. 4 2 5 , alla tabella 1 allegata, r u ­
br ica Ministero della difesa, è inseri to il 
seguente capitolo: cap. 4 0 1 1 Spese eser­
cito: 5 0 . 

2. 02. 
de Ghislanzoni Cardoli . 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. All 'articolo 3 , c o m m a 3 , del decre to-
legge 2 0 giugno 1 9 9 6 , n. 3 2 3 , convert i to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1 9 9 6 , n. 4 2 5 , alla tabella 1 allegata, ru ­
brica Ministero del tesoro, è soppresso il 
capitolo 4 5 4 2 - S o m m a da assegnare 
alTAIMA. 

2 . All 'articolo 3 , c o m m a 8, del decre to-
legge 2 0 giugno 1 9 9 6 , n. 3 2 3 , converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
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1996, n. 425, elevare per u n impor to par i 
a quan to previsto al c o m m a 1 la r iduzione 
dei capitoli di bi lancio relativi al l 'acquisto 
di beni e servizi previsti . 

2. 03. 
de Ghis lanzoni Cardoli . 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. AlParticolo 3, c o m m a 3, del decre to-
legge 20 giugno 1996, n. 323, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1996, n. 425, alla tabel la 1 allegata, ru­
brica Ministero delle r isorse agricole, è 
soppresso il capitolo 7451 Contr ibut i cassa 
sociale consorzi p rodu t to r i . 

2. All'articolo 3, c o m m a 3, del decre to-
legge 20 giugno 1996, n. 323, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1996, n. 425, alla tabel la 1 allegata, rubr ica 
Ministero della difesa, è inseri to il seguente 
capitolo: cap. 4011 Spese esercito: 35. 

2. 04. 
de Ghis lanzoni Cardoli. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. All 'articolo 3, c o m m a 3, del decre to-
legge 20 giugno 1996, n. 323, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1996, n. 425, alla tabel la 1 allegata, ru ­
brica Ministero delle r isorse agricole, è 
soppresso il capitolo 7451 Contr ibut i cassa 
sociale consorzi p rodu t to r i . 

2. All 'articolo 3, c o m m a 8, del decreto-
legge 20 giugno 1996, n. 323, converti to, 
con modificazioni, dal la legge 8 agosto 
1996, n. 425, elevare per u n impor to par i 
a quan to previsto al c o m m a 1 la r iduzione 
dei capitoli di bi lancio relativi al l 'acquisto 
di beni e servizi previsti . 

2. 05. 
de Ghis lanzoni Cardoli. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. All 'articolo 3, c o m m a 3, del decre to-
legge 20 giugno 1996, n. 323, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1996, n. 425, alla tabella 1 allegata, ru ­
brica Ministero delle r isorse agricole è 
soppresso il capitolo 7451 Contr ibut i cassa 
sociale consorzi p rodu t to r i . 

2. All 'articolo 3, c o m m a 3 del decre to-
legge 20 giugno 1996, n. 323, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1996, n. 425, alla tabel la 1 allegata, ru ­
brica Ministero del Tesoro - cap. 4529 
Garanzie cambio, l ' importo è modificato 
come segue: 685. 

2. 06. 
de Ghislanzoni Cardoli . 

ART. 3. 

Sopprimerlo. 

3. 8. 
de Ghislanzoni Cardoli . 

Al comma 2, lettera a), sostituire le 
parole: alla da ta di en t ra t a in vigore del 
presente decre to con le seguenti: alla da ta 
del 1° gennaio 1995. 

3. 1. 
Scarpa Bonazza Buora , de Ghi­

s lanzoni Cardoli . 

Al comma 2, lettera a) sostituire le 
parole: alla da ta di en t r a t a in vigore del 
presente decre to con le seguenti: alla da ta 
del 1° gennaio 1996. 

3. 2. 
Scarpa Bonazza Buora , de Ghi­

s lanzoni Cardoli . 

Al comma 2, sopprimere la lettera b). 

3. 3. 
Scarpa Bonazza Buora, de Ghi­

s lanzoni Cardoli . 
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Al comma 3, sostituire le parole: pos­
sono essere con le seguenti: devono essere. 

3. 11. 
de Ghislanzoni Cardoli. 

Sopprimere i commi 4 e 5. 

3. 5. 
Scarpa Bonazza Buora, de Ghi­

s lanzoni Cardoli. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

considera to che: 

gli aiuti bieticoli nazional i sono 
autorizzat i dal regolamento comuni ta r io 
n. 1101 del 1995 che ne fissa l ' importo 
massimo; 

gli aiuti compless ivamente autor iz­
zati dal l 'Unione eu ropea in base a det to 
regolamento nel per iodo 1995-2000 sono 
par i a 782,04 mil iardi di lire; 

la p rede t ta s o m m a è necessar ia per 
mettere in a t to gli ada t t amen t i s t ru t tura l i 
resi inevitabili dal nuovo scenar io estre­
mamen te concorrenzia le crea to dal rego­
lamento n. 1101 del 1995; 

il decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323, convert i to dalla legge 8 agosto 
1996, n. 425, ha r idot to di 50 mil iardi gli 
s tanziament i a favore del set tore bieticolo-
saccarifero; 

det ta r iduzione r ende e s t r emamen te 
difficoltoso l ' ada t t amento s t ru t tu ra le p re ­
visto dalla n o r m a comuni ta r i a e confligge 
con l 'accordo interprofessionale biennale 
effettuato sulla base dell ' intervento statale 
p r ima della legge n. 425 del 1996; 

impegna il Governo 

a r ipr is t inare gli s tanz iament i del capitolo 
di bilancio n. 4542 del Ministero del 
tesoro per u n impor to di lire 50 miliardi; 

ad ass icurare gli s tanz iament i com­
plessivamente autor izzat i dal l 'Unione eu­
ropea a favore del set tore bieticolo-sac-
carifero per il per iodo 1995-2000. 

(9/1964/1) 
De Ghislanzoni Cardoli, Scarpa 

Bonazza Buora . 

La Camera , 

cons idera to che: 

la legge 25 maggio 1970, n. 364 ha 
istituito il Fondo di sol idarietà nazionale 
in agricol tura; 

con decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 17 maggio 1996, n. 324 si è 
stabilito (articolo 2) che il con t r ibu to dello 
Stato sui p remi assicurativi an t igrandine 
di cui all 'art icolo 19 della legge n. 364 del 
1970 è commisu ra to al 50 per cento della 
spesa assicurat iva r i t enu ta ammissibi le , 
elevabile sino al 65 per cento nelle zone 
ad alto r ischio climatico; 

con decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323, convert i to dalla legge 8 agosto 
1996, n. 425, i contr ibut i per la cassa 
sociale dei consorzi p rodu t to r i sono stati 
r idot t i di 35 mil iardi (articolo 3, c o m m a 3, 
tabella 1); 

a seguito di ques ta r iduzione il con­
t r ibu to dello Stato sui p remi assicurativi 
an t igrandine non po t rà raggiungere la 
percen tua le prevista per legge; 

impegna il Governo 

a r ipr i s t inare gli s tanz iament i del capitolo 
di bilancio n. 7451 del Ministero delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali per 
u n impor to di lire 35 mil iardi . 

(9/1964/2) 
Scarpa Bonazza Buora , de Ghi­

s lanzoni Cardoli. 
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La Camera, 

tenuto conto che: 

la legge n. 549 del 1995 di fatto 
in t roduce un sistema di « federal ismo fi­
scale » incidendo sugli s tanz iament i p re ­
visti a favore del se t tore agricolo; 

è improcras t inabi le u n a r iorganiz­
zazione strategica del set tore agroal imen­
ta re s tante la s i tuazione di r ischio p ro ­
duttivo ed occupazionale aggravata dal­
l 'attuale s tagnazione d'iniziativa; 

è necessar io invert i re la t endenza 
che di fatto veicola la g ran pa r t e dei 
f inanziament i comuni ta r i verso poche 
mult inazional i del set tore a scapito di 
s t ru t tu re medio-piccole che po t r ebbe ro 
agevolare l 'occupazione in prevalenza gio­
vanile, specie nel mer id ione; 

è oppor tuno , in u n m o m e n t o di 
par t icolare a t tenzione e di p repa raz ione a 
r iforme isti tuzionali per lo più a scopo 
federalista, accen tuare il ruolo delle re ­

gioni specia lmente in u n settore s t ru t tu ­
r a lmen te disomogeneo sul ter r i tor io na­
zionale, quale quello agroal imentare ; 

impegna il Governo 

a sent ire le regioni, nel q u a d r o della 
p r o g r a m m a z i o n e prevista per il se t tore 
agroa l imentare , in relazione al g rado di 
affidabilità mora le , tecnica e f inanziar ia 
dei soggetti interessat i individuati con 
apposi ta g radua tor ia e a precise garanzie 
occupazional i e di sviluppo aziendale da 
essi fornite, al fine del l 'a t t r ibuzione dei 
t rasfer iment i degli impiant i di cui all 'al­
legato i del p resen te decreto; 

a des t inare gli impor t i derivanti dalle 
vendite di cui all 'articolo 3 del p resen te 
decre to per nuovi piani finalizzati all 'oc­
cupaz ione nel set tore agroal imentare . 

(9/1964/3) 
Malentacchi , Muzio. 
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A) Interrogazione: 

TASSONE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere 
- p remesso che: 

in da ta 28 giugno 1996, con at to 
n. 151, il consiglio di amminis t raz ione 
dell'Inpgi ha del ibera to di modificare gli 
articoli 22, 23 e 24, aggiungendo l 'articolo 
24-bis al regolamento dell 'Inpgi; 

la p receden te decisione dello stesso 
istituto estendeva a due anni l ' indennità 
per i casi di d isoccupazione dei giornalisti 
che avevano a lmeno dodici contr ibut i 
mensili versati e accredi ta t i nel biennio 
precedente la disoccupazione; 

la del ibera di modifica, adot ta ta il 28 
giugno 1996, in t roduce u n a novità sostan­
ziale sui cara t te r i dell 'erogazione s t raor­
dinaria di d isoccupazione dal 361° al 720° 
giorno successivo alla da ta di cessazione 
del r appor to di lavoro. Per questo pe­
riodo, in par t icolare , è cancellato il dir i t to 
del giornalista d isoccupato all 'accredita­
mento dei cont r ibut i figurativi; 

tale mi su ra non cor r i sponde ai biso­
gni di sol idarietà complessiva che in ma­
teria deve essere r iconosciuta dall ' istituto 
di previdenza ed è da r i tenere altresì 
fondato il dubbio che tale decisione non 
sia neppure r i spondente ai princìpi gene­
rali di previdenza ed assistenza promossi 
e tutelati dallo Sta to - : 

se in tenda va lu tare se la citata deli­
bera dell 'Inpgi r i sponda a tutt i i requisit i 
previsti dalla legge e, in par t icolare , dal 
decreto legislativo n. 509 del 30 giugno 
1994. Si sostiene, in par t icolare , che l 'ar­
ticolo 3, p u n t o 2, let tera B, del decreto 
legislativo n. 509 ci tato stabilisce, fra l'al­

t ro , che « per le posizioni di previdenza 
sostitutive del l 'assicurazione generale ob­
bligatoria, le del ibere sono adot ta te sulla 
base delle de te rminaz ioni definitive della 
con t ra t t az ione collettiva nazionale »; 

se la del ibera n. 151 dell 'Inpgi sia 
s ta ta p r eceden temen te oggetto di idonea 
con t ra t t az ione t r a le par t i sociali in teres­
sate e, cioè, le organizzazioni r appresen­
tative degli edi tori (Fieg) e dei giornalisti 
(Fnsi). (3-00171) 

(30 luglio 1996). 

B) Interrogazioni: 

RAFFAELLI, GIULIETTI, VOZZA, 
NAPPI, STANISCI, FAGGIANO, DI CA-
PUA, BUGLIO, GIARDIELLO, CENNAMO, 
PETRELLA, ALVETI, MIGLIA VACCA e 
MASTROLUCA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

r isul ta agli in ter rogant i che le r isorse 
economiche relative alla coper tu ra finan­
ziaria dei cosiddett i lavori socialmente 
utili, decine di migliaia in tu t ta Italia, 
attivati da enti locali, s iano esauri te , sia 
per i cont ra t t i in corso che per quelli in 
scadenza; 

i nuovi progett i già approvat i dal 
min is te ro del lavoro r isul tano essere assai 
numeros i ed in te ressano alcune regioni 
del Paese ad al ta concent raz ione di lavo­
ra tor i e lavoratr ici in mobilità, quali 
Campania , Puglia, Lazio, Umbria , Pie­
monte ; 
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il relativo decreto-legge giace in Se­
na to con migliaia di e m e n d a m e n t i p resen­
tati; 

tale si tuazione vede gli enti locali 
nelPimpossibilità di con t inuare nell 'att iva­
zione di contra t t i per i lavori socia lmente 
utili, non avendo la certezza della relativa 
coper tu ra finanziaria; 

la crescita di incertezza r ispet to al 
prosieguo dei contra t t i per i lavori social­
men te utili sta provocando in mol te a ree 
del paese disagio, tensione e p reoccupa­
zione —: 

se il Governo non ri tenga necessar io 
r i spondere u rgen temente in re laz ione ai 
compor t amen t i ed ai necessari provvedi­
ment i f inanziari che in tenderà a s sumere . 

(3-00149) 

(24 luglio 1996). 

BERGAMO, MATACENA e BURANI 
PROCACCINI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

per il 1996 la regione Calabr ia si è 
vista assegnare dal Governo, pe r i lavori 
socialmente utili, sol tanto dieci mi l iardi 
r ispet to ai ventot to stanziat i ne l l ' anno 
precedente ; 

tale decur tazione, di ben diciotto 
miliardi, compromet t e se r iamente la pos­
sibilità per i comuni di avviare nuovi 
progett i nel l 'ambito dei lavori socia lmente 
utili, che provvedono ad impiegare i di­
soccupati privi di qualsiasi indenni tà ; 

i già citati progetti , gestiti dalla Com­
missione regionale per l ' impiego (Cri) ga­
rant iscono, da ta la scarsa cope r tu ra fi­
nanz ia r ia in oggetto, un per iodo di d u r a t a 
lavorativa per i disoccupati di al tr i qua t ­
t ro mesi sol tanto; 

la Cri e l 'assessore regionale al la­
voro della regione Calabria, accogliendo 
u n a mozione della Uil che chiedeva u n a 
convocazione della commissione a Roma, 
mozione pe ra l t ro da cui si sono dissociate 
sia la Cisl che la Cgil, h a n n o incon t ra to il 

sot tosegretar io al lavoro Feder ica Gaspar -
rini, che ha ricevuto dal Ministro Treu la 
delega pe r la Calabria; 

nel l 'ambito di tale incontro , l 'asses­
sore al lavoro ha chiesto con forza, sulla 
base di u n documen to approva to al l 'una­
nimi tà dal consiglio regionale della Cala­
bria, uno s tanz iamento s t r ao rd ina r io e 
suppletivo di ul ter iori ven tuno mil iardi , 
provvedimento pera l t ro già ado t t a to per 
Napoli e Pa lermo, cons idera to indispen­
sabile per far proseguire l 'attività lavora­
tiva in corso fino al 31 d icembre del 1996; 

tale s t anz iamento s t r ao rd ina r io per­
me t t e rebbe ai comuni calabresi non solo 
di da re occasioni di lavoro ai disoccupati , 
m a anche di a t tua re progett i di utili tà 
sociale; 

il sot tosegretar io Gaspar r in i , dopo 
aver ascoltato q u a n t o affermato dall 'as­
sessore regionale, ha r inviato il tu t to ad 
u n a « verifica dei soldi che sono ancora in 
cassa », ed ha concluso l ' incontro r ispon­
dendo « c'è il nos t ro fattivo impegno, 
leggetelo come qualcosa in più di un 
messaggio di spe ranza », senza perc iò r i­
solvere la d r a m m a t i c a s i tuazione che lo 
stesso Governo ha crea to in Calabria; 

ciò che è accaduto aggrava il t r is te 
p r ima to disoccupazionale della Calabria, 
regione già amp iamen te vessata e sfortu­
nata , c r eando altresì pericolosi stati di 
elevatissima tensione sociale — : 

quali provvedimenti i n t enda ado t ta re 
u rgen temente al fine di affrontare seria­
men te e risolvere il gravissimo problema, 
affinché la Calabria, che di sola speranza 
non p u ò più vivere, non si veda beffata 
per l 'ennesima volta. (3-00143) 

(22 luglio 1996). 

C) Interpellanze ed interrogazione: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis tr i ed il 
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Ministro degli affari esteri, pe r sapere -
premesso che: 

il Pa r l amen to del Kurd is tan , in esilio, 
doveva svolgere la p rop r i a qu in ta sessione 
ordinar ia a Roma, dal 15 al 18 luglio 
1996, presso la sala del consiglio provin­
ciale; 

la disponibili tà ad accogliere questa 
r iunione (le precedent i sessioni si e r ano 
svolte in diversi Paesi europei , ed a lcune 
anche presso aule pa r l amen ta r i ) era stata 
più volte r ibadi ta dalla provincia di Roma, 
nonostante le già ri levanti pressioni eser­
citate dal Governo tu rco su quello i tal iano 
al fine di impedi re ques ta iniziativa; 

il giorno del l ' inaugurazione dei la­
vori, i par tec ipant i h a n n o appreso la 
notizia del t ras fer imento della sede da 
Palazzo Valentini ad u n a sala dell 'hotel 
Ergife; 

le ragioni di tale improvviso trasfe­
r imento sa rebbero da individuare, se­
condo alcune dichiarazioni ri lasciate dal 
presidente della provincia, in u n a non 
meglio precisata « ragion di Sta to » — : 

se sia vero che il Governo tu rco 
abbia operato pressioni sul Governo ita­
liano e su alcuni funzionar i della Fa rne ­
sina affinché la sessione del Pa r l amen to 
curdo non venisse ospi ta ta dalla provincia 
di Roma, e, se ciò venisse confermato, in 
che modo il Governo i tal iano in tenda 
reagire ad una in ter ferenza di un Paese 
estero negli affari in te rn i del nos t ro . 

(2-00115) «Danie l i» . 

(15 luglio 1996). 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro degli affari esteri, per sapere — 
premesso che: 

la provincia di R o m a aveva deciso di 
ospitare nella sede del p ropr io consiglio, a 
Palazzo Valentini, il Pa r l amen to cu rdo in 
esilio, composto da sessantac inque m e m ­

bri che, da u n a n n o e mezzo, si r iun iscono 
ogni t re mesi nei paesi europei che li 
accolgono; 

la decisione aveva già susci tato p r o ­
teste da pa r te della Turchia , che aveva 
ope ra to sulla Farnes ina pressioni diplo­
mat iche affinché l 'aula del consiglio p r o ­
vinciale non venisse concessa, come de­
nunc ia to già da u n o degli interpel lant i , il 
depu ta to Leccese, in occasione della p re ­
senza a Montecitorio, nella seduta ant i ­
mer id iana del 9 luglio 1996, del sottose­
gre tar io per gli affari esteri, Patr iz ia Toia; 

la Farnes ina ha quindi chiesto al 
pres idente della provincia di R o m a di 
soprassedere , per evitare incidenti diplo­
matici con la Turchia — : 

se r i sponda al vero che il Governo 
tu rco abbia opera to pressioni su alcuni 
funzionari della Farnes ina affinché il Par­
l amen to cu rdo non venisse ospi tato dalla 
provincia di Roma, e, se ciò venisse 
confermato , in che m o d o il Governo in­
tenda reagire ad u n a in ter ferenza di u n 
paese es tero negli affari in terni del nos t ro . 

(2-00116) «Cento , Leccese». 

(16 luglio 1996). 

DE CESARIS, MANTOVANI, BRU­
NETTI, NARDINI e VALPIANA. - Ai 
Ministri degli affari esteri e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la per iodica sessione del Pa r l amen to 
del Kurd i s t an in esilio doveva svolgersi in 
Italia presso la sede del consiglio provin­
ciale di Roma; 

da informazioni r ipor ta te dalla 
s t ampa e da al t re reper i te dagli in te r ro ­
ganti, sia la Fa rnes ina che il Viminale 
sa rebbero intervenut i sul pres idente della 
provincia di Roma, Giorgio Fregosi, per 
chiedere la revoca della concessione della 
sala, adducendo u n a supposta incompat i ­
bilità t ra questa ospitali tà e la politica 
estera del nos t ro paese; 

l ' ambascia ta tu rca a R o m a avrebbe 
fatto pressioni sul Governo i tal iano per 
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impedire lo svolgimento della qu in ta ses­
sione del Pa r l amen to cu rdo in esilio; da 
questo sarebbe na ta l 'iniziativa dei Mini­
stri degli affari esteri e del l ' interno, che 
ha por ta to alla revoca della concessione 
della sala del consiglio provinciale; 

appa re s tupefacente il compor ta ­
mento del Governo i tal iano, in considera­
zione del fatto che al t re sessioni del 
Par lamento cu rdo in esilio si sono svolte 
in al tre città dell 'Unione europea senza u n 
intervento così drast ico, e di par te , del 
Governo del paese ospi tante : il par la ­
men to danese ha add i r i t tu ra messo a 
disposizione le p ropr ie sale e s t ru t tu re per 
ospitare i lavori del Pa r l amen to cu rdo in 
esilio; 

tale accodamento alle posizioni del 
Governo di Ankara è inol tre in con t rad­
dizione con la storia recente del nos t ro 
paese: Yasser Arafat, q u a n d o era consi­
dera to dal Governo di Israele come u n 
terrorista, è s tato ospite in Italia e r ice­
vuto dalle più alte au tor i tà del paese. 
Anche questa politica coraggiosa ha con­
tr ibui to ad apr i re il dialogo di pace t ra 
palestinesi ed israeliani . Analogamente , la 
Francia ha pa t roc ina to gli incontr i presso 
la comuni tà di Sant 'Egidio t r a tu t te le 
fazioni algerine, compreso il Fis, r i te­
nendo di dover svolgere, in ques to modo, 
un ruolo di pacificazione per quel paese. 
Appare pe r t an to pre tes tuoso ed incon­
gruente con questa linea di dialogo il fatto 
che la r ichiesta del divieto sia scat ta ta a 
causa della p resenza di esponent i del Pkk, 
par t i to che, a differenza del Governo di 
Ankara, ha p roc l ama to una t regua unila­
terale già da l l ' au tunno 1995; 

il Pa r l amen to cu rdo in esilio r a p p r e ­
senta inoltre il tentat ivo di t rovare una 
soluzione negoziale della crisi; esso è s tato 
r iconosciuto come in ter locutore dall 'Osce, 
e ha contr ibui to alla formulazione di 
risoluzioni a sostegno del popolo del 
Kurd is tan da pa r t e del Pa r l amen to euro­
peo, del Consiglio d 'Europa e della Ueo; 

la violazione sistematica dei dirit t i 
del l 'uomo, il r icorso general izzato alla 
to r tura , la guer ra di s terminio ope ra ta 
dall 'esercito tu rco con t ro u n a popolazione 
di nove milioni di curdi s e m b r a n o essere 
stati comple t amen te dimenticat i dal Go­
verno i tal iano. Le ragioni del ruolo della 
Turchia come ba lua rdo della Nato, ol tre 
che come ot t imo acqu i ren te di a rmi made 
in Italy (come d imos t r ano le recent i com­
messe), s e m b r a n o essere alla base di u n a 
così discutibile l inea di condot ta del Go­
verno i tal iano sulla quest ione cu rda — : 

se i fatti sopra esposti r i spondano al 
vero; 

quali s iano le motivazioni che avreb­
bero indot to il Governo ad intervenire 
sulla provincia di R o m a (città, che, per 
inciso, ha come ci t tadina onora r i a Leyla 
Zana, depu ta t a curda , tu t to ra agli ar res t i 
in Turchia) ; 

pe rché n o n si s iano respinte le p ro ­
teste de l l ' ambasc ia tore tu rco a Roma, 
r ich iedendo al Governo di Ankara il r i­
spet to dei dirit t i u m a n i e l'avvio di un 
processo negoziale che port i ad una so­
luzione pacifica del d r a m m a del Kurd i ­
stan; 

se, in considerazione del fatto che 
a l l ' aper tura del lavori del Pa r l amen to 
cu rdo in esilio, obbligato a teners i all 'hotel 
Ergife, e r ano present i delegazioni i taliane 
di pa r l amen ta r i di q u a t t r o part i t i che 
sorreggono l 'at tuale governo Prodi, il Go­
verno non r i tenga di dover a s sumere u n a 
linea diversa da quella fin qui tenuta sulla 
quest ione del Kurd i s t an turco, a s sumendo 
in tu t te le sedi, compresa quella dell'Orni, 
una ferma posizione per il dialogo t r a le 
par t i e c o n d a n n a n d o la politica di pulizia 
etnica e di repress ione a t tua ta dalle forze 
a r m a t e tu rche nei confronti del popolo 
curdo . (3-00120) 

(16 luglio 1996). 
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Missioni valevoli nella seduta pomeridiana 
del 17 settembre 1996. 

Amoruso, Andrea t ta , Berl inguer, Bur­
lando, Calzolaio, Dini, Fantozzi , Finoc-
chiaro Fidelbo, Mantovani , Marongiu, No­
velli, Pecoraro Scanio, Pennacchi , Prodi, 
Rogna, Testa, Treu, Veltroni, Vigneri, Vita. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

RADICE ed altri: «Is t i tuz ione della 
provincia della Br ianza » (1325) - Parere, 
delle Commissioni II, V, VI, Vili e XI; 

alla II Commissione (Giustizia): 

MUSSOLINI: « In t roduz ione dell 'art i­
colo 604-bis del codice penale , concer­
nente lo s f ru t tamento sessuale dei mino­
ri » (1105) - Parere delle Commissioni I, V, 
VII, X e XII; 

GRIMALDI: «Modifica dell 'art icolo 194 
del l 'ordinanento giudiziario, approva to 
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 
concernente i t r a m u t a m e n t i successivi dei 
magis t ra t i» (1796) - Parere della I Com­
missione; 

PISAPIA ed altri: « Concessione di in­
dulto per le pene relative a reat i com­
messi con finalità di t e r ro r i smo o di 

eversione de l l 'o rd inamento cost i tuzionale » 
(2142) - Parere delle Commissioni I e V; 

alla III Commissione (Esteri): 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo di 
pa r t ena r i a to e di cooperaz ione t ra le 
Comuni tà Europee ed i loro Stati membr i , 
da una par te , e l 'Ucraina dall 'al tra, con 
allegati, protocollo, dichiarazioni , fatto a 
Lussemburgo il 14 giugno 1994, ed u n o 
scambio di let tere effettuato a Lisbona il 
17 d icembre 1994» (1699) - Parere delle 
Commissioni I, II, IV, V, VI, VII, Vili, IX, 
X, XI, XII, XIII e XIV; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
eu romed i t e r r aneo che istituisce un 'asso­
ciazione t ra la Comuni tà eu ropea ed i suoi 
Stati membr i , da una par te , e la Repub­
blica tunisina, dal l 'a l t ra , con c inque p ro ­
tocolli, sette allegati e a t to finale, fatto a 
Bruxelles il 17 luglio 1995 » (1710) -
Parere delle Commissioni I, II, IV, V, VI, 
VII, Vili, IX, X, XI, XII, XIII e XIV; 

« Ratifica ed esecuzione del Memoran ­
d u m d' intesa t ra il Governo della Repub­
blica i ta l iana ed il Governo della Repub­
blica di Slovenia sul rec iproco riconosci­
men to dei diplomi e dei titoli accademici 
italiani e sloveni, fatto a R o m a il 10 luglio 
1995 » (1801) - Parere delle Commissioni 
I e VII; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
cul turale t r a il Governo della Repubbl ica 
i tal iana ed il Governo della Malaysia, fatto 
a Kuching il 17 febbraio 1990» (1802) -
Parere delle Commissioni I, V e VII; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i tal iana ed 
il Governo degli Emira t i Arabi Uniti per la 
creazione di servizi aerei fra i loro ri-
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spettivi ter r i tor i ed al di fuori di essi, con 
allegato, fatto in Abu Dhabi il 3 apri le 
1991 » (1900) - Parere delle Commissioni 
I, II, V, VI e IX; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica a r aba di 
Siria ed il Governo della Repubbl ica 
i taliana per i servizi aerei t ra i loro 
rispettivi terr i tor i , con annesso, fatto a 
Damasco il 29 m a r z o 1989» (1901) -
Parere delle Commissioni I, V, VI e IX; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra la Repubbl ica i ta l iana e la Repubbl ica 
slovena sulla regolamentaz ione reciproca 
de l l ' au to t raspor to in te rnaz iona le di viag­
giatori e merci , fatto a Lubiana, il 29 
m a r z o 1993 » (2024) - Parere delle Com­
missioni I, II, Vf VI IX e X; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
t ra il Governo della Repubbl ica i tal iana ed 
il Governo della Repubbl ica di Slovenia 
sui servizi aerei di linea, con allegata 
Tabella delle rot te , fatto a Lubiana il 29 
m a r z o 1993 » (2025) - Parere delle Com­
missioni I, II, V, VI e IX; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
sulla cooperaz ione t r a il Governo della 
Repubbl ica i ta l iana ed il Governo della 
Federaz ione russa nel c ampo della pro te­
zione civile, in ma te r i a di previsione e di 
prevenzione dei r ischi maggiori e di assi­
stenza rec iproca in caso di catastrofi 
na tura l i o tecnologiche, fatto a Mosca il 
16 luglio 1993 » (2069) - Parere delle 
Commissioni I, //, IV, V} VI, VII, VIII, IX, 
X, XI e XII; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

« N o r m e per il r i p i anamen to del deficit 
degli IACP» (2031) - Parere delle Com­
missioni I, II, V e VI; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

« GUERRA: « N o r m e in mate r ia di t ra t ­
tament i speciali di disoccupazione in fa­
vore dei lavorator i frontalieri i taliani in 
Svizzera r imas t i disoccupati a seguito 

della cessazione del r appor to di lavoro » 
(1632) - Parere delle Commissioni I, III 
e V 

Trasmissione di una sentenza 
dalla Corte costituzionale. 

A n o r m a dell 'art icolo 30, c o m m a 2, 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, la Corte 
cost i tuzionale ha t rasmesso, con le t tera in 
da ta 25 luglio 1996 copia della sen tenza 
n. 309 del 18 luglio 1996 (doc. VII, n. 167) 
la quale ha dichiara to: 

l 'illegittimità costi tuzionale dell 'art icolo 
11, c o m m a 2, del decreto-legge 11 luglio 
1992, n. 333 (misure urgenti per il r isa­
n a m e n t o della f inanza pubblica), conver­
tito, con modificazioni, nella legge 8 ago­
sto 1992, n. 359, nella pa r te in cui p re ­
vede come obbligatoria l 'assistenza delle 
organizzazioni della p ropr ie tà edilizia e 
dei condut tor i per la stipula di accordi in 
deroga alla legge 27 luglio 1978, n. 392. 

c Ai sensi dell 'art icolo 108, c o m m a 1, del 
regolamento, la suddet ta sentenza è in­
viata alla Vil i Commissione nonché , ai fini 
del c o m m a 2 del medes imo art icolo 108 
del regolamento, alla Commissione affari 
costi tuzionali . 

Comunicazioni di nomine ministeriali. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
ai sensi dell 'art icolo 21 , c o m m a 3, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sosti tuito dall 'ar t icolo 12 del decre to legi­
slativo 23 d icembre 1993, n. 546, ha 
t rasmesso con decreto del Pres idente della 
Repubbl ica la nomina a dir igente generale 
del minis te ro dei lavori pubblici del diri­
gente dot tor Giovanna ARCA. 

Tale comunicaz ione è s ta ta t rasmessa 
alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affari 
costi tuzionali) . 

Il min is t ro del l ' industr ia del commer ­
cio e dell 'ar t igianato, a' t e rmin i dell 'art i­
colo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, 
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ha dato comunicaz ione della nomina del 
consiglio di ammin i s t r az ione della sta­
zione sper imenta le del vetro in M u r a n o -
Venezia. 

Tale comunicaz ione è deferita alla X 
Commissione p e r m a n e n t e (Attività p ro ­
duttive). 

Il minis t ro del l ' industr ia del commer ­
cio e dell 'art igianato, a' t e rmini dell 'art i­
colo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, 
ha dato comunicaz ione della nomina del 
consiglio di ammin i s t r az ione della sta­
zione sper imenta le pe r i combustibi l i di 
Milano. 

Tale comunicaz ione è deferita alla X 
Commissione p e r m a n e n t e (Attività p ro ­
duttive). 

Il minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale, a' t e rmin i dell 'art icolo 9 
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha da to 
comunicazione della nomina del professor 
Salvatore ITALIA a m e m b r o del consiglio 
di amminis t raz ione dell 'ente nazionale di 
assistenza e previdenza per i pi t tor i e 
scultori, musicisti, scri t tori ed autor i 
drammat ic i (ENAPPS), e della nomina 
dell 'ingegner Giovanni ADILETTA a m e m ­
bro del consiglio di ammin i s t r az ione del­
l 'ente nazionale previdenza dirigenti di 
aziende industr ial i (INPDAI). 

Tale comunicaz ione è deferita alla XI 
Commissione p e r m a n e n t e (Lavoro). 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei minis tr i 
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 4 e 46 
della legge 22 febbraio 1994, n. 146, la 
richiesta di pa re r e p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di regolamento per l 'a t tuazione 
delle direttive 92/46/CEE e 92/47/CEE in 
mater ia di p roduz ione e immiss ione sul 
merca to di latte e di p rodot t i a base di 
latte. 

Tale r ichiesta è deferita a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla XIII Commissione p e r m a n e n t e 
(Agricoltura) - nonché, ai sensi del 
c o m m a 3, le t tera B), dell 'articolo 126 del 
regolamento, alla XIV Commissione per­
m a n e n t e (Politiche dell 'Unione europea) . 

Le suddet te Commissioni dovranno 
espr imere il prescr i t to pa re r e en t ro il 27 
o t tobre 1996. 

Il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
ha inviato, a' t e rmin i dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sulla conferma del 
dot tor Vittorio NOVELLI a commissar io 
s t r ao rd ina r io dell 'ente esposizione univer­
sale di R o m a (Ente Eur) . 

Tale comunicaz ione è deferita alla I 
Commissione p e r m a n e n t e (Affari costi tu­
zionali). 

Il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
ha inviato, a t e rmin i dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
nomina del do t tor Giuseppe NOTARBAR-
TOLO di SCIARA a pres idente dell ' ist i tuto 
centra le per la r icerca scientifica e tec­
nologica appl icata al ma re . 

Tale richiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento, è defe­
rita alla Vil i Commissione p e r m a n e n t e 
(Ambiente). 

Il min is t ro delle f inanze ha t rasmesso, 
ai sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 4, della 
legge 29 gennaio 1986, n. 25, la r ichiesta 
di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sullo schema di 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
recan te regolamento per la gestione del 
fondo di previdenza del personale del­
l ' amminis t raz ione dei monopol i di Stato. 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa re r e en t ro il 7 o t tobre 1996. 
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Il minis t ro del tesoro ha t rasmesso , ai 
sensi degli articoli 1 e 23 della legge 6 
febbraio 1996, n. 52, la r ichiesta di p a r e r e 
pa r l amen ta r e sullo schema di decre to 
legislativo per l 'a t tuazione della dirett iva 
94/19/CE del Pa r l amen to eu ropeo e del 
Consiglio, relativa ai sistemi di garanz ia 
dei depositi . 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla VI Commissione p e r m a n e n t e 
(Finanze), nonché, ai sensi del c o m m a 3, 
let tera B), dell 'articolo 126 del regola­
mento , alla XIV Commissione p e r m a n e n t e 
(Politiche dell 'Unione europea) . 

Le suddet te Commissioni dov ranno 
espr imere il prescr i t to p a r e r e en t ro il 27 
ot tobre 1996. 

Il minis t ro dei t raspor t i ha inviato, a' 
te rmini dell 'articolo 1 della legge 24 gen­
naio 1978, n. 14, la r ichiesta di p a r e r e 
pa r l amen ta r e sulla p ropos ta di n o m i n a 
dell 'avvocato Francesco Saverio LAURO a 
pres idente del l 'autori tà por tua le di Napoli . 

Tale richiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento , è defe­
r i ta alla IX Commissione p e r m a n e n t e 
(Trasporti) . 

Il minis t ro della difesa ha inviato, a' 
t e rmini dell 'art icolo 1 della legge 24 gen­
naio 1978, n. 14, la r ichiesta di pa r e r e 
p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di n o m i n a 
del l 'ammiragl io di squad ra in ausi l iar ia 
F iorenzo ROSSO a vicepresidente del­
l 'unione nazionale ufficiali in congedo 
d'Italia. 

Tale richiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento , è defe­
r i ta alla IV Commissione p e r m a n e n t e (Di­
fesa). 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta od ie rna . 
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